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E In gentili ragazzetto  Olga DnllaOrisa 
«d Em ilia Severino che con un passo dal- 

T Aroldo riscossero  m erita ti applausi.
E . Arminio che suonò ancora a  solo 

Uni Rigoletto m ostrandosi g ià  padrone 
d a l la  ta s tie ra , che toccò con sicurezza ed 
'esp ressione faoendo onore ai suoi ottim i 
In se g n a n ti  O riso li (di M ortara), Graziosi e 
R *v isch io , e risootendo calorosissim i ap ­
p la u s i  dal pubblico, che in travvide il fu ­
tu ro  m usicista , se sap rà  alle rare  sue di­
sposizioni natu ra li accoppiare ferm ezza e 
costanza di studio.

ro s i si svolse la bellissim a cerim onia 
ohe ebbe poi una g rad ita  e  riu sc ita  so r­
presa.

Il d ire tto re  Boffi, dopo l’ultim a sonata  
d e l  m aestro  Bisotti, approfittando della 
a le v a ta  disposizione del pubblico, fece un 
fo rte  calorose sppello per la costituzione 
di un com itato  della Dante Alighieri ot­
tenendo eubito la formazione di eseojperchè 
•ap p  iamo cbe g ià è supera to  il num ero di 
'Venti richieste per venire a lla  formazione, 
alla cui te t t a  t r a  l’approvazione generale  

«agii po tè  il nostro oo. Sindaco.
•Bravi dunque due volte, chè il -grande 

-nome di Verdi re s te rà  negli anna li della 
C ittà  legato ad  una bellissim a p a trio ttica  

-istituzione.

“fiumane d’Oro„ j
E ’ il tito lo  d e lla  d o tta  conferenza che, 

g iovedì ae ra , il g io v a n e  stud ioso , nostro  ; 
noncittad ino , A lessandro C assone, d isse  nel 
e s to n e  delta  Società Arte et Marte, din­
nanzi ad un  «pubblico num erosissim o ed 
e le tto .

Come .ben  -disse il p residen te  della  So­
c ie tà , Big; Sotto, Fiumane d'oro, cestititi- 
eo e  la p ro lusione ad  un sagg io  d i m ono­
g ra fie  su  le o iv iltà  scom parse, che il 
C assone in tende pubb licare  quan to  p rim a. 
Q uesto volum e, cbe noi attendiam o con 
desiderio , è il fru tto  di un lungo e  dili­
g e n te  s tu d io , ohe il giovano p o e ta  acquose 
ha fa tto  su lle  razze e sui popoli scom parsi, 
p e r  a ssu rg e re  a  concezioni di filosofia 
s to r ic a  cbe costitu iscono il su b s tra to  so­
cia le  di qualsiasi c iv iltà  avvenire, come 
quello  che è un corollario de ll’um ana n a­
tu r a  che si ag ita , s i m u ta  e si po rm uts 
p u r rim anendo sem pre quella colle sue  
pass io n i, coi suoi desideri, colle sue 
asp iraz ion i e coi suoi ideali.

• Noi eovra  l’u rna , cosi esordisce il con­
ferenziere , ehe le tu e  ceneri chiude, e 
in torno, noi, sacro  esercito  degli Achivi 
p u g n an ti a  Ilio , innalziam o, o Achille, una 
tom ba im m ortale, e versando a tc , perduto, 
s inceri p ian ti. P er nove giorni e nove 
n o tti lu n g l i ’esBO il m are , gli Achivi le fiere 
accesero , e p e r ii piano s ’udivano vagare 
le nenie dei tuoi M irm idoni, e l’opra p e r 
1« m ani dei g u e rrie ri ze lan ti, compivasi; 
e s u rse  verso il oielo sereno , segnacolo 
d e lla  tu a  forza e della  tu a  prodezza, a ita  
su l g lauco  E llesponto glorioso, al cui co­
sp e tto  o ra  vigila e te r r a  e cielo, e il sole 
fra te llo  la bacia.

• P arla , nel cam po fiorito di tr is ti  
asfodeli, l ’A tride; o dal cam po funerale  il 
cuoi o longevo del Piè Veloce balza nel suo 
nuovo sogno fervido di v ita , salpa a  t r a ­
v erso  il m aterno  m ard, e g iunge dinnanzi 
al suo  sepolcro  eccelso, ove, insiem e con 
l ’u ltim a s tr isc ia  di Troado, muove l’em pireo 
a rd en tiss im o  degli eroi d 'Om ero ».

Cosi, l 'o ra to re  prendendo la m ossa doli» 
p iù  lo n tan a  azione di bellica im presa a 
cu i p re s ta n  m ano e cuoio i più prodi 
g u e rr ie r i  doll’Ellado tu t ta , a traverso  allo 
m o lte  e d iverse  m arc ia  di a ltri grandi 
duci, s tra sc in an d o si d ietro  in teri popoli 
in ce rca  di nuove te rre : popoli cbe si 
so fferm ano qua  e là: stabiliscono una sede 
creando  c ittà , nazioni, civiltà e sto ria , 
p e r  poi sco m p arire , sopraffa tti da a ltri 
popoli sop rav v en ien ti e m oventisi in cerca 
dello  s te sso  ideale , e te rno  vagabondaggio 
d e ll 'u m a n ità  in s ta b ile  «d im pagabile dei 
su o i a u g u s ti  des tin i; popoli in teri, lace- 
r a n t is i  a  v icenda p a r  su b issa re  nel g ran  
v u o to  dot n u lla , lasciando  so ltan to  di sè 
u n 'im p e rc e ttib ile  linea di s to r ia  vissuta;

popoli cbe un di dom inarono o poi scom ­
parirono  p e r sem p re  riem piendo di loro 
g e t ta  di m erav ig lia  il mondo; ò tu t ta  una ; 
continua, incessan te  vicenda di popoli scm - j 
p rs  rinnovati e  rinnovan tisi che solcano 
il g ran  m are de lla  m illenaria  esis tenza  i 
de ll'um an ità . J

T utto  quoeto l 'o ra to re  evoca con p re­
cisione di in d ag in i m inu ta  e paziente 
m en tre  le p iù  bello e g randiose fasi di 
oiviltà, so tto  il m agico e sm allan te  penoiero ! 
del dotto d ic ito re  si coloriscono, si vivi­
ficano, si ag itan o  anche una  volta d inanzi - 
a l la  m ebts d e ll 'a tte n to  uditorio, ehe segue 
con religioso silenzio  tu t ta  la g ran d io s ità  ; 
di questo  piccolo cosmo che si ch iam a 
uomo, sem pre v incitore e te m p re  vinto . 
nella g igan tesca  b a ttag lia  con tu t t i  gli 
slam anti e con tro  sè  stosso.

Il conferenziere , nel tu o  d ire , assum e 
quà e là in tonazione eo li lim pida e ch iara, 
quasi poetica , che m eriterebbe, so lo 
spazio  non ci fo s te  tira n n o , di fa rne 
am pia citaz ione . Soegliam o a  trav e rso  la 
n o s tra  c iv iltà  p iù  recente . • I la  la  Lega 
Lom barda risp lende  nella  s to ria  e go tta  
una luco im provv isa  su  q u es ta  «riposta 
ita lia n ità  d e s t in a ta  a  rinnovare «con m inor 
po tenza  d i mezzi e con m aggior 'fo rza 
d ’ideali che tr io n fa  le  g io rn a te  rom àno. 
Legnano è uno sprazzo  sublim e che rivela 
la  ferv ida v ita  d i un  popolo, e rim ano, j 
fra  le m irabili pag ina che narran o  le v i- ; 
ten d e  di n o s tre 'g e n t i ,  p ie tra  m iliare d 'u n  ì 
nuovo cam m ino, p a r  oui p rim a si lanciano | 
quelle  venti o ittà  Che batterono  in cam po ! 
-e ruppero  l’a rm a ta  di u n o 'f ra  i p iù-grandi 
invasori, il B arb a m ela . E ’ il trionfo  del­
l 'I ta lia n ità : e  se  noi consideriam o' la  s to ria  
di tu t t i  i tem pi e  di tu t te  le te r r e ,  ve­
d iam o che n u lla  d i  cosi grandioso  e di 
cosi eroioo ci è  dato  tro v a re  per tu tto  il 
p a ssa to , ove scorg iam o sem pre estinguersi 
-stati e c iv iltà  al sopravven ire  delle onde 
m ig ra tr ic i, degli e se rc iti invaden ti; ove 
scorgiam o l 'a lte rn a rs i  rabbioso ne lla  su ­
p rem azia  di sem p re  popoli p iù  giovani, 
eadere gli E lam iti so tto  il giogo Assiro, i 
Caldei a rren d e rs i agli Achem enidi, gli 
A ssiri d ividerei so tto  i Medi, e questi 
sconfitti in seg u ito  dai P ersi, e costoro 
sb arag lia ti dai Greci s  travo lti dai Mace­
doni, cosi com e Is rae le  è vinto e disperso  
da A ssiri ed Egizi e Romani, e C artagine 
ò d is tru tta  d a  Roma, dalla quale  il do­
minio p a sse rà  v ia via p a rtito  fra  lo unghie 
unno, gote, vandalo, franche, norm anne, ' 
m ussu lm ane, spagnuo le , tedesche.

• La so rte  di A nnibaie e l'uccieione di 
C esare e la m orte  di A lessandro e la fine 
di G ustavo Adolfo e la ca d u ta  di Federigo 
e l'esilio  di P apa  Leone, segnano tu t te  in 
modo vario  e puro  nell’effetto fa ta lm ente 
uguale lo scadim ento  del loro geuio, l 'i­
n u ti li tà  della loro v ita  se la loro idea fu 
vana e fu ragg iun ta ; e nel tu rb in io  delle 
id ea lità  tram on tano  regni e im peri, in cui 
la  forza dell'ind iv iduo  a ltro  non è se non 
infim a p a r te  de lla  form azione e direzione 
della congerie im m ane d’un popolo: e più 
che la forza di un gonio paesano i p a r titi , 
io m oltitudini s te sse  che inconsapevol­
m ente dànno v ita  a  nuove leggi: ivi ei 
form ano m ille idea lità  d issenzien ti cito 
creano  ostacoli e nem ici, e a poco a  poco 
la ca tas tro fe  si p rep ara , a poco a  poco 
si elabora, e im provvisam ente si effettua, 
s  nu lla  vale a  scong iu ra rla . E' sem pre 
la fium ana che p assa  ed ò inca lzata  da 
u n 'a ltra , e q u es ta  da u n 'a ltra , da u n 'a ltra  
ancora: e oosl e sem pre! » .

Non a ltrim en ti p e r tu tto  ii contesto  del­
l ’e labo ra to  suo  discorso, il conferenziere 
in tra ttie n e  l 'ud itorio  il quale accom pagna, 
so tto lineandolo  qua  e là di appiovazione, il 
filo del rag ionam ento , m en tre  baliori di 
v ita  v issu ta , pag ine p iena di g e t ta  eroiche 
e di saDguo, passano  abilm ente lum eggiate 
dalia  paro la  facile e p iana del giovane 
conferenziere.

P er u n 'o ra  e più l 'o ra to re  svolge la sua 
tesi, av v a lo ra ta  da citazioni e dati precisi, 
ind iscu tib ili d ie  gli facilano quelle logiche 
illazioni a cui perv iene tirando  le fila del 
tu o  dire.

Chiudo la su a  do tta  conferenza con 
quest«  parole:

• Oro fu lgen te , abbag lian te , enorm e, m a

che forse e a rà  ne lla  m aesto s ità , nella s e ­
re n ità  offuscato d a  quello  c h t o ra  t i  m uove, 
ehe ora in izia il euo cam m ino di fium ana, 
o cbe ci b rilla  d in n an z i agli occhi ■ ei 
riem pie di e tu p o re  e di an s ia , e che ci 
sen tiam o a  torno , im placabilm ente come 
il destino , splendido com e il sogno, grande  
come l’eroe, co rru sca n te  nel sole e riem ­
piere  la te r ra .

• Sono le m asse di lavo ra to ri, sono gli 
umili operai d ise red a ti, sono i p s rr ia  
dell’universo, sono i senza pane, non con 
roncola san g u in a r ia  scendenti, non con 
urla  e cachinni di s tra g e , non con la | 
rabb ia  e ferocia rivo luzionaria , « term ina- 
tae ionte  in cam m ino; m a eon la fede della 
g iustiz ia , con l’im m ensità  del loro dolore, ! 
con la forza se ren a  del loro diritto,«con il 
voto dei g ran d i, fe rm am en te  vengono, ! 
tu rb a  sofferente ohe cam m ina verso la lo- j 
giea, che cerca , che ragg iunge rà  l’idea 1 
buona, bella, infinita , di fra te llanza  e di 
g iu itiz ia , l'idea di chi soffri e sperò , l'id ea  
dei leg isla to ri, degli apostoli dei trib u n a li, 
l 'id ea  «aera dell’um an ità ...

lo  benedico chi p e r lei cadea,
Io benedico  chi p e r  lei vivrà ».

L 'o ra to re  ch iude , com e av e a  eso rd ito , 
poeticam ente con elevatezza di concetto, 
non d iscostandosi d a ll’argom ento  p reso  a  
t ra t ta r e ,  sem pre  so s ten u to  e logico nelle ; 
sue  afferm azioni, «onopre preciso  ne lla  ci­
taz ione di dati e di fa tt i , onde «ridonda 
tu t ta  la  sap ien te  conferenza, ohe l ’uditorio  : 
accoglie e s a lu ta  con fragorosi app lau si e j 
s incere congratu lazion i al giovano concit­
tad ino , esprim endogli t u t ta  la  s u a  am m i­
razione e riconoscenza.

•• •
A tito lo  di c ronaca  inform iam o che gio­

vedì ven tu ro , sem p re  nel »alone AtW'Arte 
et Sfarle, l’avv. Renzo Rosei p a r le rà  au 
L'eterno femminino.

Serva questo  di avvisò p e r quan ti vo­
gliono ap p ro fitta re  di questi o id i di con­
ferenze che, au sp ice  la Società Arte et 
Marte, si tengono in nom e dell'id ea lità  e 
della scienza, da stu d io s i n o stri concitta­
dini e da fo ras tie ri.

Società delle Terme di Acqui
Anonima, Capitale versato L. 150.000 

AVVISO di CONVOCAZIONE

P er deliberazione in d a ta  d'oggi del 
Consiglio d 'A m m inistraz ione , gli Azionisti 
della  Società  delle Term e d ’Acqui sono 
ooovooati p e r l'A ssem bles annuale ord i­
n a ria , a  no rm a d o ll'a r t. 9 dello S ta tu to  
sociale, noi locali d e lla  Società O peraia, il 
giorno di m ercoledì 19 p. v., alle ore 15, 
pel seguen te

Ordine del Giorno:
1. Bilancio Esercizio  1912 e riparto  u tili.
2. Nomina di tra  C onsiglieri, di tre  Sin­

da ei effettivi e due supp len ti scadenti
e rieleggibili.

•• •
Occorrendo una  seconda convocazione, 

questa  av rà  luogo il g iorno sucosibìvo 20 
febbraio en tra u te  nello stesso  locale ed 
alla s te s sa  o ra  de lla  p rim a convocazione.

Le azioni devono esse re  depositate non 
più ta rd i di luned i 17 p. v. p resso  la So­
cie tà  I ta lian a  di Credito Provinciale, Sede 
di Acqui (Coreo XX Settem bre).

Acqui, 30 Gennaio 1913.

11 Presidente 11 Segretario
f.to M. F e r r a r is . f.to P. Balduzzi.

NB. Questo avviso fu pubblicato sulla Gaz­
zetta Ufficiale del 1. corrente.

T E R M E  D ' A O Q U I

Nuovi arrivi
Sig. Poggio A lessandro , A lessandria 

» Giuseppe Gidino, Milano 
» Eugenio G iannuzzi, Como 

S ig.ra Giannuzzi, id.
Sig. A lessandro D ell’Oro, Milano 

» Doti. Prof. Am brogio F erra ri, Parm a 
Sig.ne W ilding, Londra 
Sig. Folladore A lessio, Genova 

» E. Lamy, M orrez.

D II  T O M O  I  « H I LIMITROFI
Da B U tagno — Dom enica s c o r ia  ebbe 

luogo od banchetto  t r a  i reduci dalla  
Libia con in terveu to  de ll’a u to r ità  com u­
nale . Alle f ru tta  p ar la ro n o  egreg iam ente 
il Sindaco cav. Iva ld i, il P residen te  della 
Società O peraia, i signori Monti, Roso, 
Daquino, B avera. La riu n io n e 'fu  ra lle g ra ta  
dal corpo m usicale p e r gen tile  pensiero  
del Sindaco.

Da M olare —  La m orte  del com pianto 
C o n te  T o r n i e l l i  C e l e s t i n o  d i  C a s t -  
y o l a n t ,  ha v ivam ente ra tt r is ta to  questo  
Comune, s u a  p a tr ia , che egli p a rtico la r­
m ente pred iligeva , ed o ra , che è noto 
il suo  te itam en to , a i  ,.è s a p u t o . oome 
abbia rico rdato  l'A silo In fan tilo , di cui s f a  
P residen te , legandogli lire  m ille e il suo 
r i tra tto  a  olio. A su rro g arlo  nel l’ufficio fu. 
nom inato il figlio Conto V ittorio.

Da MomberoelH —  Un banchetto  di 
c irca  50 coperti ebbe luogo Domenica 9 ' 
corr. offerto dal aig . F erre rò  lonoosnto  
in  occasione d e l la .s u a  p ro ss im a  p ar te n za  
.per lo A m eriche.ove g ià  conosce. le,grandi 
c ittà  e ove si foce .g ià  una  buona posi­
zione. P rendeva p a r te  a detto  banchetto ,, 
o ltre  ad una sch ie ra  di p a re n ti ed am ici, 
il cav. Pagella , ex S indaco che p e r 16 
anni tenne la onorifloa ca rica  con decere, 
dei paese; il geom . F errerò , S egre tario  di 
M ontaldo; il do tt. B iglia che eoo geutile 

.pensiero  volle te s se re  le buone qua lità  •« 
il buon cuore del p a r te n te  cbe commosso- 
ringraziò .

Un Invitato.

CO R R IER I GIUDIZIARIO
B. Trlbaasle Penale d'Aeqnl — Per

gravi e continuate minaccie e tentata 
eetorsione —  All udienza di lunedi venne 
giudicato Cicala G iuseppe di B ietagno, 
a r re s ta to  so tto  la g rave im puiazione di 
te n ta ta  esto rsione in danno deU 'ing. Ivaldi, 
Sindaco del paeeo.

Il Cicala am m ise di aver fa tto  continue 
minaccio al Sindaco, per averlo  sem pre  
avuto contro in ogni deliberazione dei con­
sigli di fam iglia ciroa gli in te re ssi di s u e  
due figliastre, e per averlo  creduto  la 
m ente isp ira trice  dogli a tt i  g iudiziari p ro­
mossi da dieci anni a  q u esta  p a r te  dal 
tu te re  Cavallotto e fin ita colla s u b a s ta -  
zione dei beni di su a  m oglie Vaniglia.

L 'ingegnere ei e ra  co stitu ito  p arte  oivil» 
co ll'assistenza dell'avv . Corvetti e proc. 
cav. C aratti.

Il T ribunale lo condannava a  cinque 
mesi p e r le minaccio, escludendo tra tta r s i  
di violenza p riv a ta  e di te n ta ta  estorsione, 
e provvedeva di conseguenza alla su a  li­
b e r tà  provvisoria.

Difensori: avv. Jachino ed avv. G iardini.
B . P r e t u r a  d i B is ta g n o  — Differìia­

sione —  M alfatto Giovanni e ra  sta to  que­
relato  per diffam azione da B arbero Eugenio, 
perchè il M alfatto avrebbe divulgato in 
Rocchetta P alafea che il Barbero bì e ra  
im possessato  di un tacchino. Il M alfatto 
però a  su a  volta denunziò il Barbero per 
furto. C elebratosi il d ibattim en to , risu ltò  
che il B arbero aveva realm en te involato 
il tacchino, p e r cui venne condannato  a 
3 giorni di reclusione, m en tre  il M alfatto 
fu assolto  dalla  diffam azione p re su n ta .

M alfatto e ra  ass is tito  dagli avv. Domino 
e Bisio, B arbero dagli avv. Corvetti e 
Giardini.

A Savona si ò sp eu ta  la  s igno ra
franeesea ^panzone in Jflerialdi.

Ancora in buona e tà  la eg reg ia  n o stra  
concittadina sopportò  con r a ra  fortezza 
d'anim o e m irab ile se ren ità  di sp irito , il 
m ale che la t ra s s e  a lla  tom ba, lasciando 
nel pianto il m arito  sig . G iovanni M erialdi, 
Ricevitore del R egistro  in Savona, la  so­
re lla  M aria in Fegino, i n ipoti e congiunti 
ai quali tu tti  m andiam o l’esp ress ioue  dèlia 
condoglianza più viva.

I funerali avranno luogo L unedi m at­
tin a  in Acqui, partendo  d a lla  stazione 
ferroviaria , alle ore 9,30.


